
 

LETTERE DI AUGURI 

Ecco alcune lettere che ci sono arrivate graditissime. A volte sono davvero sorprendenti. Basta 

solo leggerle... 

 

Talasari, 01.04.21 

 

 

Carissimi Amici, 

       gradite il mio sentito Augurio Pasquale… Augurio di pace, gioia e serenità. 

 Gesù risorto riempia il suo cuore di: coraggio, gioia e sostegno in questo tempo non certo 

piacevole. 

 Da parte nostra continuiamo a: pregare, offrire, sperare affinché il buon Dio abbia 

Misericordia del suo popolo e metta un FERMO a questo terribile VIRUS. 

 Carissimi Amici, il mondo ha bisogno di tornare a Dio, di riscoprire sempre più Cristo Gesù, 

questa PERLA preziosa, farla nostra e gustare così la sua RICCHEZZA e il suo valore, onde rendere 

così la nostra vita piacevole e serena. Una vita che TESTIMONIA il suo AMORE. 

 Buona Pasqua 

 Sempre molto vicina 

 con affetto  

M. Pasqualina GENNARI – Canossiana – India  

 

 

 

Carissimi, 
  i miei più affettuosi AUGURI di una serena Pasqua con i famigliari. 
La vita deve essere vissuta, ma anche celebrata quando arrivano queste bellissime feste! 
Viviamola, voglio augurare a tutti... Buona Pasqua e Buona Pasquetta, con tanto 
sentimento accompagnato e fiduciosa speranza, anche se è stato un momento difficile, 
pesante, doloroso per Noi...  
Siamo in zona rossa, e siamo tutti a casa, senza vedere figli, genitori, nonni, vicini e 
lontani. Questo mi dispiace moltissimo. Rimaniamo umili! Affidiamoci a Dio Onnipotente e 
Onnisciente che è sempre misericordioso, e che ci aiuta a superare questa prova, quindi 
con la sua saggezza sarà nella bilancia delle nostre buone azioni, se Dio vuole! 
Vi auguriamo una Buona Pasqua di serenità e di speranza anche se in questo periodo 
siete tutti sfiduciati. 
 
Mouhamad ALAWAD –  Profugo siriano a Pegognaga (MN) grazie ai Corridoi  
    Umanitari 
 

 
Carissimi collaboratori del Centro Missionario, 
       grazie sempre per la vostra puntualità della 
Comunicazione Missionaria. Questo mi permette di rimanere in comunione con voi e con la 
Diocesi di Crema.  
Grazie degli auguri pasquali che ricambio di cuore a tutti voi collaboratori dell'ufficio 
missionario.  
Un abbraccio grande  
Suor Elvira CISARRI 
 
 



Cari Amici, 
  grazie per gli auguri. Buona Pasqua anche a tutti voi!  
Che il Signore risorto doni tanta pace e gioia nei cuori! 
Padre Giovanni MARCHETTI – Padri Bianchi – R.D. Congo 

 
 
 
Carissimi, 
AUGURI DI SANTA PASQUA a tutti voi che lavorate nella comunicazione (e alle vostre 
famiglie). 
 
Il testo di ieri del Papa all'Eucarestia degli olii santi è semplicemente... senza raffronti (a 
mio modesto parere). 
con amicizia e stima 

P. Gian Luca CONTINI – m.c.c.j. (comboniano) 

 
 
Grazie Amici degli Auguri.  
Il 23 aprile saremo in comunione con Rosolino e la sua Diocesi. 
P. Andrea MANDONICO 

 
 
 

BEATIFICAZIONE DEI MARTIRI DEL GUATEMALA 

Creiamo comunione con il Guatemala 

 

Come annunciato nella Lettera introduttiva dello scorso 

numero di Pasqua,  

venerdì prossimo 23 aprile,  

avrà luogo nella Cattedrale di Santa Cruz del Quiché la 

Beatificazione dei 10 Martiri che in quella Regione, negli 

anni ‘70 e ‘80 del secolo scorso diedero la loro vita come 

segno di fedeltà al Vangelo di Gesù. 

Non potendo in alcun modo essere presenti alla cerimonia, 

d’accordo con monsignor Rosolino BIANCHETTI, vescovo 

del Quiché, il nostro vescovo monsignor Daniele GIANOTTI  

celebrerà alle ore 18,  

in contemporanea con la Cerimonia in Guatemala,  

una Santa Messa nella Basilica di Santa Maria della 

Croce. 

Al termine, in collegamento diretto dall’Uruguay dove è da 

otto anni in missione, 

don Federico BRAGONZI 

già missionario in Guatemala per 15 anni 

ci racconterà la sua esperienza   

in mezzo a quel popolo che, nonostante tutto, non ha avuto 

paura di testimoniare la propria fede. 

Nel prossimo numero daremo maggiori dettagli per questa 

importante e speciale iniziativa che ci affratella nel comune ricordo della cerimonia di 

Beatificazione del nostro missionario martire Alfredo CREMONESI.  

 



PREGHIERA PER IL MYANMAR 

Come abbiamo potuto leggere in un altro articolo, le notizie che ci giungono dal Myanmar sono 

sempre più spaventose.  

 

La scorsa settimana, insieme alla richiesta di non stancarci di pregare per quel Paese, vi abbiamo 

suggerito di adottare questa PREGHIERA PER IL MYANMAR appositamente pensata e 

composta da sacerdoti e religiosi birmani. È un modo semplice per condividere non solo le 

sofferenze di quei popoli, ma anche la loro speranza.  

Potremmo recitare la preghiera in chiesa, in un momento celebrativo comunitario o meglio ancora 

se si potesse creare una vera e 

propria staffetta nella quale ogni 

settimana una Comunità differente 

diventa capofila di questa 

preghiera che, in questo modo 

diventa quotidiana.  

Chi vuole incominciare?  

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA PER IL MYANMAR0 

 

Signore, soffia il tuo Spirito sulla terra birmana. 

Dà pace a tutti i popoli del Myanmar, 

consola gli animi di chi vuole conquistare la propria libertà, 

ascolta il grido di coloro che chiedono giustizia. 

 

Signore, infondi coraggio alla Chiesa birmana e ai leader di tutte le religioni, 

dona loro la forza di adempiere alla vocazione di guide e pastori dei fedeli. 

Spirito di Sapienza, soffia forte su tutti i fedeli birmani, 

porta loro il dono del discernimento, perché sappiano vincere il male con il bene. 

 

Signore, soffia il tuo Spirito 

sulle coscienze di chi abusa del proprio potere, 

apri gli occhi di chi non riconosce nel prossimo il proprio fratello e la propria sorella, 

illumina le menti di chi usa la propria forza 

non per difendere l’altro, ma per schiacciarlo. 

 

Signore, soffia il tuo Spirito d’Amore su tutti noi suoi figli, 

rendici capaci di scoprire la tua volontà e di farla nostra, 

per poter partecipare, in unità fraterna, 

alla costruzione del tuo Regno di Pace. 

 

Beato Padre Alfredo Cremonesi,  

missionario e martire  

in questa Terra sofferente, 

prega per questo Paese. 

Amen 



 

 

17 APRILE: RICORDIAMO I PRIGIONIERI 

Ricordiamo la raccomandazione di P. Gigi Maccalli… 

 

Quando P. Gigi venne liberato fu sua preoccupazione, fin da subito, di non dimenticarci di tutti 

coloro che, come lui rapiti, non avevano avuto la “fortuna” di essere liberati. E per alcuni la 

detenzione si faceva davvero molto pesante durando ormai da diversi anni. Per questo suggerì di 

mantenere il giorno 17, ricorrenza del suo rapimento, come giorno in cui fare memoria e pregare per 

tutti coloro che si trovano ancora nelle mani dei loro rapitori. E purtroppo sono ancora tanti, troppi! 

Il 17 aprile sarà un sabato, per noi un giorno quasi festivo, per altri no.  

Non dimentichiamoci dei prigionieri innocenti! 

 


